
36.Riflessioni sulla Parola della XV Domenica del tempo ordinario - C - 2022 
 

Gesù è il Samaritano che si prende cura di me che sono duramente colpito dal peccato. 
 
 
 
Questo UOMO, massacrato e abbandonato sulla strada, sono io, sei tu, ciascuno di noi. 
 Sperimentiamo la solitudine esistenziale: viene il momento in cui ti rendi conto che sei solo. 
 Viviamo in strutture di peccato che spengono la vita: egoismo, capriccio, consumismo...    
 Per i colpi inflitti dalla vita siamo privi di speranza: depressione, scoraggiamento, suicidio... 
 
Le ideologie ci passano accanto ma non ci guariscono (come dimostra la storia). 
 Illuminismo, Comunismo, Socialismo, Economicismo, Individualismo consumista... 
 
Una religiosità di parole, ma priva di impegno concreto, può illuderci, ma non ci salva. 

Invece di definire con esattezza per sapere chi è il "prossimo": ortodossia, 
Gesù si propone come modello di colui che si fa prossimo: ortoprassi. 
 

 
L'insegnamento di Gesù: 

Primo ribaltamento:  operare concretamente il bene superando muri e divisioni. 
Secondo ribaltamento:  sei tu che devi decidere di «farti prossimo»; «Fratelli Tutti». 
Terzo ribaltamento:  questa è la religiosità insegnata dalla SS. Trinità con l'Incarnazione. 

 
 
Il comportamento della SS. Trinità Misericordia nel «prendersi cura» dell'uomo: 
 
 Incarnazione: Il Figlio prende corpo nel grembo di Maria; uomo come noi, Dio come il Padre. 
      Si è fatto prossimo a ciascuno di noi. 
 Passione: assume su di sé la radice di ogni male umano, l'autosufficienza che nega Dio.  
      Si è caricato di tutti i nostri dolori e dei nostri peccati. 
 Morte: sulla Croce, l'Amore Trinitario, perfetto, stringe con noi un patto indissolubile di alleanza. 
      Ci guarisce con il Sangue di Cristo che ci fa suoi consanguinei per sempre. 
 Risurrezione: Il corpo umano di Cristo risorto è caparra e promessa della nostra risurrezione. 
 
Per questo:  Contemplo, adoro e prego 
  SS. Trinità, Misericordia infinita 
  Io confido e spero in te. 
 
 
La seconda lettura con l'inno a Cristo, Cuore dell'universo,  
 ci coinvolge nella  contemplazione del meraviglioso disegno in cui la SS. Trinità ci ha inseriti. 
  
 Il nostro Dio è: 
  Amore che crea, 
  Carità che si dona, 
  Misericordia che ci attira a sé,  
  si fa vicino per non abbandonarci e riattirarci nel suo cuore di Padre, 
  per mezzo del Figlio, nell'agire dello Spirito, nella vita eterna in lui. 


